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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento aniieìpato) 

Inaftriioni di avvisi tonto nflìcinli che private io f[unrla poginn a centesimi 2It 
la linea o spazio dì linea in earaUtrc Ijistino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
NoD ai tien conto QÌUIÌO degli articoli anonimi e si rrapìngono le leltero non 

ariraiicatc. 
I manoacrilti anche non pnliblientif nnn ?i re!!ll in l'henna* 

l i STABPA m m n AI FREm di diritto e di dovere di tutto ciò 
Quella parte della stampa che ci ha che contribuisce e conduce alla per-

precedalo a BarJonecchìa e a Modano ^ fettibililà umana, 
per la Solennojnaugurazione della gal- Risposero dì persoDa al gentile in- ] 
lem delle Alpi ebbe occasione di dare j'^t*^ circ^ 250 rappreseutiinli della ,̂ 
le prime notizie su quel grande arve- j atampa italiana, e il treno che )i tra- j 
Dìmefito, e divnigò per tuUa Italia colle j sportava,- composto di veulhei magoni j 
particolarità più dettagliate le meravi- \ di prioia classo, mosse da Torino verso ! 
glie dell'opera colossale. Noi sapendo j BardonecchiamercordlmaUina allo ore ' 
ebe saremmo arrivati più tardi a dare U^j ^ mezzo. Anche la stampa Btra-
infofmazioni de vìsu ai nostri lettori, n-era vi era rappresentata, e vi abbia­
ci sramo fatti precedere dalla bella iel- mo Dotato altre ragguardevoli persone, 
tera del Menabrea al Bìgnami, che sotto ; taìuoe delle quali appartenenti all' uf-
il rapporto storicc^ecGico del traforo ficio lecuico della Società dell' Alta 
delle Alpi ci parve, ed è iìnEilti, uno 
Dcrillo.che supplisce a tulle le relazioni 
che qualcnno potesse in sèguito aver 
fatte, 

ID quanto alla saleuuìtà della ceri* 
moDia, alla parte, diremo co&j, tea­
trale dell' inaugurazione, i nostri let­
tori ne conoscono abbastanza dai rag­
guagli clie noi stessi abbiamo desunti 
e riportati dagli altri giornali, e in 
parlicolarilà da quelli di Torioo, che 
a buon dirTlto par tutti questi giorni 
riservarono il posto d'onore alle no­
tizie del traforo, vero n:\onumento di 
gloria per tolta l'Italia, e, diciamolo 
puro f enza invidia, gloria speciale 
per quer Piemonte, che os fu inizia­
tore e proscculore Unto più costante 
e tenace, quanto più teua:̂ i parevano 
sorgergli le difficoltà d'ogni specie. 

Ora non ci resta che a delìueare 
brevemente T impressione che noi stessi 
ne abbiamo avuta, anche per sciogliere 
un debito di riconoscenza verso la So­
cietà delle ferrovie dell'Alta Italia, che 
ebbe la gentilissima e felice idea di 
convitare la sumpa, a questo trionfo 
dell'ingegno ed ardimento deiraomoalio 
sviluppo di questa nuova arteria della 
civiltà, quasi a premio meritato di 
averne' patrocinato per tanti ano! l'at-
luazione, e come promulgatrice nata 
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Italia. Giunti a Bardonecchia, dopo 
una brevissima sosta, il treno infilò la 
galleria del Frejns, e la percorse a 
tutto vapore in 19 minuti. 

Diro la nostra impressione tanto al­
l'ingresso che Inngo il tragitto, e quando 
allo sbocco apparve il sereno dell'aria, 
sarebbe impossibile. Basti sapere che 
non ne abbiamo provaio alcun itcom-
modo, e molto meno quell'eccessivo 
calore che da lalaoo si temeva. 

Dopo la fermata di un'ora a Modano 
il convoglio rifece il pass^p îo d l̂ia 
galleria in 28 minuti, e a un'ora circa 
dopo mezzogiorno ci siamo trovati dì 
nuovo a Bardooecchia, 

Non è d'uopo fermarci sulla causa 
del maggior tempo impiegato nel ri­
torno, essendo noto che dal versante 
opposto vi ha una forte pendenza da 
vincere. 

Il panorama delle Alpi che ci si apriva 
dinanzi aU'accesso della galleria, la 
vista dei grandiosi maiiufaUi, la bella 
valle dell'Arco, luUo ci fu oggetto di 
gradevole meraviglia, non minore di 
quella che abbiamo provato vî iltaiido 
gli apparati meccanici che valsero a 
compiere l'impresa colossale del traforo, 
e che abbiamo veduto a funzionare, 

Suir altipiano elevalo coi brecciami 
del Frejus un vasto ed elegante pa-

HIFLESSIONI SUL PROLETABIATO 
unito 

HXlli SOClETi' ISTERSAZlOHàia 

{Cont. V. num. 22&) 

La schiavitù è tanto contraria a! 
sentimonio civile ed alla ragione, che 
Bon è possibile se non nei primordi 
della società e f''a le iribù selvagge. 
Ecco dunque che gli schiavi, urlle La-
lioni 0 repubbliche civilizzate a poco 
per volli cominciavano ad inteniere i 
diritti umani. Le società greche e ro­
mane avevano sommi Giosofi, raori, 
poeti ed artisti. Gli schiavi aggirandosi 
fra loro, convìvendo eoo essi, aprivano 
la loro intelligenza al ragionamento, e 
aospiva-fano in segreto una riabilitazione 
all'eswe loro naturale. Sorsero fii alcuni 
schiavi che si sentirono uomini edosa­

rono guardare in faccia Ync\mo padrone. 
Lo videro uguale a so, ed esclamarono: 
e Anche noi vogliamo editerò umana-
raente^i I Gracchi, Spartaco, ed altri 
animosi sosteunero, propugnarono il 
tentativo, ma caddero vittime di tempi 
immaturi. Lo spirito rigeneratore doveva 
arrivare com'era stato predetto. Non 
poteva apparire fra i pagani, che adora^ 
vano Dei falsi e tirannicamente im­
posti. Yenna da quel popolo che adorò 
il Dio vero, l'unico creatore e mante-
nitore dell'ordine univî rsale da lui 
stabilito. Cristo, che era U sapienza e 
la misericordia inoarrata, sciolse lo 
schiavo e lo innalzò fino a chiamarlo 
i fratello l i Lo '̂ proclamò îguale ai 
fortunali domioalori e disse: «Amatevi 
l'un l'altro, perchè tutti siete figli del 
padre cha ò ne' Cieli, i A quelle parole 
r umanità si rialzò, o lo schiavo non 
ebbe più ragiono d'essere. 

Rimase però la gerarchia, la disu­
guaglianza, il lavoro. I) Vafigclo lu 
legge segnata dei Cieli, o parlata da 
labbra divine, e però previde e prov-

diglìone raccoglieva poco dopo gì'in­
vitati ad un banchetto, che-'offerse oc­
casione a parecclii brind;si2fra i qui li 
ci piace ricordare quello A& sig. Enea 
Bij;nami, autore dell'aureo^ libro: /( 
Cenisìo e il Frejus^ che fede voli per­
chè ì! traforo delle Alpi sia preludio 
dell' abolizione delle dogane e della 
piena libertà di commercio-

Assai opportunemeale l'̂ avv. Pietro 
Vanzina, direttore del giornale La Giu­
risprudenza propinò alla direzione delia 
Società dell'Alta Italia pel gentile in­
vito fallo alla stampa, e per la cor-
dialiià dimoslrala. ':| 

Sorse quindi il sig. Anacleto Como, 
uno dei collaboratori del̂  Fischietto, 
proponendo eoa parole commoventi una 
colletta fra i commensali a prò' dei 
danneggiati dall' incendio di S. Salva-
rio, e fu raccolta una somma ragguar­
devole. 

Avendo poi l'avv. Vello Ballerini 
proposto di Gsaare un ^congresso an­
nuale dei giornalisti italiani, per trat­
tare alcuni ìntere.'ìsi generali e comuni 
a qnalunque'partito, uno d^gl'icvilali 
qualificandoai per giornalista repubbli­
cano sorse a respingere .la proposta, 
non pottndovi es^fre, com'egli disse, 
interessi comuni fra i diari repubbli­
cani, e la filampa comonesca. Se il 
mcmeuto e il luogo, e la condizione 
d'invitali fossero opporluoi alla tirala 
eccentrica, lo dissero le voci ùi disap­
provazione generale con cui fu accolta, 
e gli evviva e le dimostrazioni cordiali 
tra tu'.ti i partili che la susseguirono. 

Chiunque abbia partecipalo a quella 
fàbta non può che sentirsi orgoglioso 
dtl mjme italiano, a cui la grand'opera 
sarà sempre congiunta, e concepire 
cello stesso tempo le migliori speranze 
per l'avvenire commerciale ed econo­
mico della patria. 

—,"- ì i? '?=--Tr v^;ii-':itv^3a'_^rtj!ii«^ir=virjiT»o,'r'iii: 

vide. Essa inculcò la rassegnazioGe,[̂ e 
ne f̂ ce una sublime virtù. Cosi, il 
derelitto non si umiliò dinanzi al suo 
S'.mile, ma si piegò urQiim&nte dinanzi 
ad un ordine provvidenziale. Della pa­
zienza nei dolori, ne ridusse un co­
raggio, che innalzò Tinfelice ai propri 
cechi, e lo feca spesso segno di me­
raviglia e di venerazione. 

Libero l' uomo offeso'di vendicarsi, 
intese la gran parola cristiana, e per­
donò. Egli si conobbs grande dacché 
si alzò sopra le proprio passioni. E^li 
combatte la guerra dei sensi e dell'or­
goglio, e foEò dire: d lo ciò ho messo 
maggior coraggio e valore che nell'e-
spormi alla motte p^r darla ad altrui, D 
Losi:hìavo liberato dalla parola «ugaa-
glianza )) iotese, che qoesta non poteva 
aspettarla che dinanzi a Dìo, e trovarla 
in un mondo migliore. La giustizia 
diiìtributjiCQ stava iu rcano d6irE',erD0, 
od il povero, il diseredato OKcIamò: 
€ lo sarò il primo ne! regno di Dio! a 

Cesi cgni dolore divenne sp êranza 
di gio'a; oĝ u umiliazione, elev:iZiono 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Vicenza^ 21 settembre. 
Amico carissimo I 

L'interesse da te dimostrato nel trat­
tare dell'J l̂sposizione regionale di Vi­
cenza m'incoraggia a mandarti questi 
pochi tenni au\!a distribuzione dei premi 
ieri avvenuta. — Se credi, stampali. 

Chi sì fosse recalo ieri a Vicenza vi 
avrebbe trovalo un insolilo brio, un 
va e vieni di carrozze, di cittadini ve­
stiti a festa, qnalcosa insomma che 
dinotava noo di quei avverjimenti che 
lasciano dietro sé caro memoria. — 
Era la distribiizione dei premi agli 
Espositori.— Tra i fortunati fui io 
pure, e che della festa di Ieri mi| sia 
rimasta impressione, te lo provi il bi­
sogno che sento di espandermi per far 
lacere il mio cuoro, e di alleggerire la 
mia mente con una relazione. — Hi 
accapparrola tua benevolenza col dirti: 
sarò breve. 

All'ora promessa giunsero al Teatro 
Olimpico, il segretario generale del 
Ministero di agricoltura e commercio, 
il Prefetto^ i membri della Commis­
sione per l'Esposizione e molti altri 
che non conosco ; tra questi però ri­
marcai Tegregìo Làmpertico. — li tea­
tro era gremito di gente; s'aperse la 
funzione con una lettura del Segretarie; 
essa era la storia ab om d^U'Eiiposi-
zione con tutta le avarie subite dal 
primo progetto e la trafila di guai e 
di lotte superalo e vinte felicemeutd. 
Enumerò gli espositori, !e medaglie date 
per sezioni, e chiuse spronando gl'in-
duslrìali a continuare nella via del pro­
gresso, accennando come le Esposizioni 
non SÌÉUO che le stazioni del lavoro. 
Lesse quindi una relaziono del Prov­
veditore degli studi facendo Y analisi 
dell' Esposizione didattica, esportando 

cifre di confronto — chiuse .anch' egli 
col dire che so molto s' ò fatto, moUo 
resta ancora a farsi. 

Pinalmeote parlò il Luzzatti. — Rias­
sumere quanto egli ha detto mi è im­
possibile — farvene l'elogio, non me 
ne sento capace- —Il Luzzalti fu come 
sempre felicissimo, fu all'altezza di 
quella fama a cui aspira —disse ge­
nerose e patriottiche parole atrindirizzo 
di Vicenza, espresse afft̂ ttuosi senti­
menti verso il Lampertico; persuase 
tutti quando sviluppò alcuno de' suoi 
principii di economia, — Senza toccare 
direttamente la politica stigmatizzò i 
mestatori dei torbidi e delineò con ma­
gica frase la differenza tra i principii 
di coloro che vorrebbero metter sos-
sopra il mondo per distribuire la mi­
seria, e quelli del partito che alla li­
bertà unisce r ordine, e che tende a 
dividere le ricchezze- — Parlò dell'al­
leanza del capitale e del lavoro — disse 
come le Esposizioni tra i molti scopi 
a cui avevano già fatta allusione i pre­
cedenti oratori, abbiani> pur quello dì 
unire l'utile alla bellezza, e dimostrò 
quanto male stiono tra esse disginnle; 
infiae accennò al bisogno dì studiare, 
e di non far mai sosta nelU difî usione 
deir istruzione. Concluŝ e dicendo cooie 
la scienza e la ricchezza abbiano questo 
di comune tra esse, cioè, che vanno ac­
cumulate da pochi per riversarsi poi 
su molti ; e tale conct?Uo av'luppò ccn 
frase cosi elegante, così cotvincents 
che destò un vero ê tu îiasmo nelle 
migliaia di persone che assistevano alla 
festa. 

Seguì quindi la distribuzioze dei 
premi che si protrasse sino alle 3'1[2, 

Tra i premiati non pochi senti, della 
città e provìncia di Padova; e miri-
servo quindi di dartene l'elenco onde 
lu possa pubblicarlo. — Ed ho finito. 

Tuo affezionai.'* amico X 

dello spirito sulla materia ; ogni miseria 
fu una prova che redimeva e preparava 
una messe di delizie immortali. Il mi­
serrimo fece suo pagatore il giusto per 
eccellenza, che gli ha promesso il cento 
per uno. Egli fece sue le pompe del 
culto, e pascolò gli occhi desiosi negli 
splendori delle facelle, sulle dorature 
ed i veli trapunti; nella ricchezza e 
magnificenza dsì tempi, e delle vesti 
sacerdotali. Uscendo dalle squailide 
casupole ève gli mancava tutto, fin 
l'aria e la luce, nauseato da fetide 
emanazioni, oppresso da fatiche non 
sostenute dal pane quctidiauo, semi­
nudo, sparuto, si tro^ ò ricco nel tempio, 
e provò la soddlsfizìone del ben es­
sere, e tornò al suo tugurio rassere­
nalo, confortato e contento. Egli aveva 
visto il signore, che per le vìe sfug­
giva il suo contatto, o lo guardava 
altero dall'alto del suo camello o del 
suo cocchio, inginocchiarsi accanto a 
lui sul pavimento della chiosa, e pre­
gare ristesEO Ente sovrano! Là tulli 
orano uguali, e nessuno si tirava in 

disparto, né cootendeva il passo, nò 
il posto al povero derelitto. Gli incensi 
salivano odorosi in spire capricciose e 
diafane; ì canti, gli organi echeggia­
vano nelle orecchie del povero e del 
ricco con divine armonie, e il povero 
imparava colà quante soavità emerge­
vano dalla musica, quante bellezze 
producevansi pel magistero dell' arte, 
quante ricchezze splendevano sotto il 
sole, e come stupende erano le im­
pressioni dell'anima che le riceveva 
dai aens\ Il povero per un'ora era 
ricco, e poteva dire,al superbo: «Tutto 
ciò è mio come tuo. Ricordati che avanti 
Dio non c'è padrone uè schiavo, B 

Cosi là ma^se, sciolte da servito^ 
non si ribellarono, ed accettarono la 
loro parte di dolori di miseria senza 
ira e senza rancore. Il signore divenne 
col diritto feudale il capo di famiglia; 
i vassalli viveva o con lui e per lui, 
con ciò che dìi lui vejiiva ad essi con­
cesso e distribuito. Le generazioni pas­
savano 0 si rifacevano all'ombra del ca­
stello signorile, e sì sentivano ad esso 
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I sindaci della priacipali città dltalia 
couTenuti a Torino per rinangurazione 
dfll trafero delle Alpi, hanno diretto 
ìt segnentQ indirizzo al sindaco di quella 
città: 

Torino, 18 settmhre 1871. 
SiGNou SINDACO, 

È oollUDlmo pFofandamento commceso 
cho DO] tatti TifprosontRDt] dolio cJttà 
ItillRiLd kbbUtDo AOQ t̂Uto il frAteraa In-
Tito doUi «oblio oitia di Tuffino. 

Quivi il iiffjUiirio alla nostrt mentA Ifl 
più a^vs EDomorla di un prsaato di ai-
erl'dd • di ouatAa7.Eif quivi n^riaxa TAdmo 
tilt ddoi 0 lieta apartn:^^ d6ll*av76Qlto; 
iroporoaohò volleUProvvidoDZJ oha, sotto 
fjma 0 per raAniaro diTorao U olttft na­
tiva di B. M. il Ho e dol (lOnto di CiTonr 
Jìgursiaao aempro prttKa ao[ gi'andl inta-
roasl dalla psLtrlit oomnae, 

ÀddoHSìitBL glb 1,116 Alpi per multi tnni 
prole«d lo aguBFJo e lo brtoaln ^lla FL 
moLikODto Itiliii, ìaaorJggÌftiidi>, aoatonen-
do, oapltanindo 11 movimontu atzionalo; 
la Baa mififlloDo ari oamblatt^ ma n«n 
era fluitai, . . 

ÀddosiatÀ ora airittH» esia volge \x 
franta oalcaa o flftrana dio naiiooi limi­
trofe, flontinolla aTaa:iiata di un popolo 
di 25 mlUonl, oolromn ivargaardla della 
coltura, disirinduitrla e della oivilta del 
pacfio, 

, Le oftt& ttallaDo grito e riverenti anno 
Hate di Oliare ooti rapproaentite da quella 
fra di loro, ohe è meglio atti a f«re gli 
OELOTI della patria noetri. 

YffgUat*, onoroTolfl »lg, Sludaoo, f^rvl 
Interprete r̂&aao il popolo di Torluo di 
questi DDBtrl le&tlmentl, ed abbiatevi L'a-
apresBÌone di tutta la nostra atlmî  e del 
nostro affetto, 
- Pfcllaviotnl alodaco di Roma — Ubil-

dino Pcruzii id, di Firenze — G. 
Boliî î aghl fd. di Mihno — À. Po-
dtfltb Id. di Ganova — G. B, Tor-
nielli aBseosoFo ituololpale, Fappre-
acntaute 11 fll::droo di Yenoa'a — 
A, Uaoonì ff. di Blndaeo di Forlì — 
Antonio avv. Do Maria consigliere 
oomunalo di Foggia — Edmondo 
R.̂ rbtìFtl sindaco di CsgUarl ^ Gio­
vanni ToQìEionl aBiflBBDre di Padova 

— Cofllm* Ffbri sìndisor) di Rr.voa-
na — Camuaionl Jd, di Verona — 
dolt< Qiutappa EUnohi id. di Pifla 
— Aatonino di Prtìmpero S. di aìn-
daoo di UMno — Fk^rmeotioi G. B. 
oindaoa di Brosaia — F , Msttoufloi 
Id, di Ancona — D. MtRZÌ 1!, di sin­
daco di Slooa — Pietro RoiTorap-
preiontanto di Caserta — Angolo 
Vinnelio Ciochlolo uladaoo di Tre ' 
vf«o — Luigi DoiQcnte ff. di sindaco 
di Napoli " Giovanni Paoli id. id. 
di Luoei — Luigi T*irditì aindaoo 
di Modena — prof. Goidotti rappr. 
di Roggio Emilia — M. Giovanni 
QftV. Mrnfcedifli ff. di slndaoD di Per-

' r t ta — B^ui Btfnodettn id, id, di 
EorgRm'5 — GRmillo Gtatdni sin-
ditoo di Bolog^s — P- Pietro ff. di 
abdaflo di P*,vìi. 

f 

Ecco il brindisi del conte di 'M-
musat, mìnUiro degli affari esleri della 
repubblica francese a! banchetto di 
Torino nella circostanza dell'inaugu­
razione della galleria del Ceniaio: 

Signori, 
Pormettetcrni di aisoolarml allo parale 

toBtè da voi adito. Mi diapiaoe di aon 
potoro esprimermi nella lingua armoniosi 
e doleo^ in cui furjno pronunoiate. 

Avrei volato ripetere il motto ohe 
Danto ohUma oaratterìatloe per li vo 
etra lingua «sì, ai» a tutti i aentimoQti 
ohe r oratore hi tanto ,bene eapresvi. 
(Bene). Ma vi dirò almeno i eoittimeati 
dAlla Francia. Eaaa si rammoatsi ohe le 
nostre due licgao soao aortite da una 
comune origino, qnolla de'nostri avi, 
cho noi Blomo ì disooDdonti d'una me-
deaima ra^za, la r m a htina, e che noi 
slamo fntti per intenderci. (Appianai), 

Qual momento sarebbe il meglio soalto 
per parlare de^fentimantl d'una unitine, 
che d&vcno ravvicinare! V Una grand'o-
pora sorgo ora a oompletare ed a co-
montare la nostra u&ieno. Quando un 
gran re del nostro paese d^ese negli 
istanti dol trionfa della BUI poliHia ; 
<Non vi sano più PiroDei » ora egli più 
grande dell'Indnalria àe'nostri tempi, 
nna reg nt anch'epa* chs illnmlnat* dilla 
sdooij , «arlve: fl;Li birrJera dello Alpi 
è abbitsaata !» Ma 11 gran mwito di qae-
Bl'opera ò, ebe non può servire par la 
guerra; ò la via delia pnoe, e la gnarra 
la ohinderÉbbo ani momento. Possa essa 
rimaner sempre aporta I 

Amo a ripotervi questi saLtimontt in 
preaenza di qaosti nobili Jrapproientanti 
di Torino, dt qooata città ohe fa la enlla 
ed il baluardo dollt liberti d'Italia. Por-
mettotoml inUne ob̂  io mi assool al brin­
disi oba fa f«tto or ora, e oh'io pur fte-
cia in nome della Francia e del presi­
dente della repubblica francosoj nn brln-
disi alla salute del principe (bravo) gum-
rlero e liberalo, fedele al suo pr-poloj 
fedele ella sua causa, e che ha volato 
illustrare il suo regno con due grandi 
coso, co'duo 'Ji&ggiori bonl^d*an popolo, 
rindipendenza nazionale e la liberti pub­
blica, (Dcjfipla salva d'cpplausi). 

GIORNALE DI PADOVA 

Seotialto stadio spaaaioaato e previ-
ente della questione locìEile, e, come 

in vista degli sforzi raddoppiati del-
VJnternazioriak ad avvolgere le classi 
artii!ian6 del continente io una vasta 
rete di cospirazioni contro la proprietà 

.BSfflSMtMffiffiSESSBa^Bi^^ 

** S. M. il Ra, avendo lori visitato 
le località danneggiate dal gravlailmo 
incondlo, avvcDuto nel Borgo di San 
Salvarlo in Torino, volle ioformarai par-
tiaolarmente dal idannt locati dall'ele­
mento distruggitore, come pure degli 

e i\ capitale, abbia consigliato a pa- - ^^^^ ^^ ,b ,«g„|one e coraggio dimostrati 
rocchi eminenti pubblictsti e induslnali , ^ 
ed ecouomisti francesi di organizzare . ^* Y'^' ? , . " ' ^ , ^ 
un apostolato di conservazioce e di prestare i validi loro soooorai e coopora-
vero liberalismo fondato col rispetto di reno aoiroosorivero e domare IMncondio, 
tutti i diritti, simile a quello a cui In- , <>^^ ""i'-» roffloaoo loro opera avrebbe 
tendono con tinta larghezza di concetti potuto casere cagione di più gravi sola-
e cosi eaemphre oporosilà il seiiatore ^ gnre. 
AlCeri e i suoi amici in Italia. 

{Gazzetta d'Italia), 

NOTIZIE ÌTA.UA^>!;̂ ^ 

ROMA, SO. — VOpiniOJìc desorivo la 
dimostrazione gik nota, indi aggiunge : 

Alle ore 4 pam., giusta quanto era 
già anoundato nel progr«mma^ ebbe 
luogo la rivista delU guardia naKlonale 
. piedi od- • osvBllo, noaohà AélU y.rìe ; „^,_ „„„„ i , „ jj_ j ^ j j ^ , , p^ . ^^ , , ^ p^„. 

r 

I vicario generale di Novara, alla lede 
.0 di Vigevano- (Idem), 

— L'onorevole oomm. Quintino Salta 
ministro delle Jlnaaze, è partito per Fi-
renzo, {Conte Ctiu^ur*) 

— Corre vote ohe fra 1 nuovi vescovi 
proDonlniati ^Ue sodi italiane sono da 
annoverare il oaaonieo cav. ForroFo, vi-
oario capitolare di Vercelli, a vescovo 
di Salazio; moni. oav. Fres^obaldi, da 
longo tempo vioario oapitolare di Fiesole, 
a vescovo di quella stesaa diooeil; ed il 

troppo di preaidì:>, passata sulla piai^a 
dol Popolo da 3 . E. il luogotcoente-gO' ! Yesoovll 
norale Ricotta ministro della guerra, 

Tutto andò in peifttto ordine ; il tempo, 
ohe si oonsarvò itt il nuvolo od 11 seiono, 
parmise alla numorcsa popolazione di 

RAVENNA, 21, - Quattro incendi 
' bsncbè di pooa entità, registra il Raven­

nate in quella provinoia tra i giorni 14 
, , ,, ,. I ,, ,,, ) e 15 corrente. Sooibrano aotìtdontBlJ, ma 

godere dallo spettaoolo, rosi più gradito 1 „ * ,, ^ x j i . / 
° ,, ,, - .. 1 . i il foglio citato raooomanda la sùrveglianza, 
dftllaspeUo festivo che avevano aaaunto i 
tutte le contrado adorne dai nazionali MiNTOVA, 2 £ , - L a Qaz^. di Man 
colori e da molte signore ohe sai torraa- '^"^ ""e^ la duo incendi, tino di poco 
Zini d a G.rso davaiio un l*uto saggio ^ rl"*>'°. ^''^t^" ^̂ ^̂  d*°^° ^̂  ^^^^ ! " " = 
della bellezza fo^mlailo della oipitalo, |'^'^"«^ ocoldentali. 

— Una rfj^proa&ntanza del Circolo j VERONA, 20, — L'odiorno bnlUttino 
Gr»vcur ai reca oggi a porgere uà tributo ; del vainolo rooa; o*sl nuavl 20, guariti 
alla memoria dell'uflìsiale VALENHANJ; . 9 , mcrti 4, restaao ia cura 302, 
oaduto nelVaisalto di Porta Pia. 

(La Concordia), 
— 8i, —Sappiamo, scrive la LiherTà^ 

che Ton. ministro d'agricoUnra e eom-
meroio, appsna riaperto il Pirlatnento 
presenterà un progetto di legge ohe sta-

CAGLIARI, 19, — Slamo aaslonrati 
oha il oamaEdante le diverse armi in 
Sardegna, visto lo atato eccezionale della 
pubblica siourozca neiriiLb, ha proposto 
al miuiataro della guerra che le forzo 
poste sotto i suol comandi siano aoore-

bllisoe ohe siano eoantatt dallo imposto ^01^1^ o d'an rcgeimonto di funlerla 0 
por on periodo di trent'auoi lutti i prò- ^i due bUtigli^i'i di berBugliorL 

Il presidonlo delia reptibbiica fran­
cese, A. Tiiiers, ha fatto pervenire le 
sue conaralulazioDi al senatore AIoj-
sandro Rossi di Srhio, por lo ideo svolto 
all'Accademia di Vicenza in nna lettera 
comparsa teslè sotto il titolo di Nm^a 
Economia Politica (Padova, tipografia 
Prcspermi) e relative alle presenti con­
dizioni del problema sodalo in Italia 
ed in Europ?, cui si riferiscono io di-
scnssiofli promosse da esso Rossi, dal 
Canlù, dall' Alfieri, dallo Salopia, dal 
Bongbi e dallo Sbarbaro. 

Sappiamo puro che lo stesso mini­
stro drgli affari esteri in Francia, conte 
di Eèmusat, ha fatto plaoso a!!' inizia­
tiva degli cnorevoli nostri concittadini 
che richiamarono le alte classi diri-

'C?: • « ^ 4 i L ^ d ^ q ^ n I r J » J " - 3 J * l T M 

dotti ohe si otteFranno modiai^to r̂ iigUo-
ramento delle oocdizienl agFleole del 
paose, 

TORINO, 21. — Ci si annunzia obe 
mcFooledi allo ore !S del mattino il mi^ 
niatro degli i.fTsFi GOleri f;»neefll on te 
De R{$ Ciusaf, aot^omp^gneto da' saol se-
greiaFipartiooUrijfiaeva ritorno In Frfln-
eia. Il oomm. Costantino Nigra, miniatFo 
pleDÌpotonziario presflo il governo di Vor-
Baillos, ha voluto sogaitaro il rappreaen-
taute f^anoece ^ao a CUIOE, di dove 
r inviito italiano sì dirigerà a Berna, 
avendo deotSE) di passare il sua ouog^do 
nella Svìiizera. 

—' Ieri aera orano reduci a Torino 
tutti 1 r»pprossnt»ntl della stampa del-
TAlta lUlia e dairitalla Centralo d^lla 
gita fitta, per invito della Sooiotà forrc-
vliria, al Traforo delle Alp*, 

Ogni oosa andò perfattamento, ed al 
pra:^'^ a oui assisicvhno circi 250 gior-
EkSiUsti tennero proDUniiati dipersi di* 
seor^l e fatti molti brindisi. 

{Qass, del Popolo) 

(4up. di Sardegna) 
PALERMO, 17.— Leggiamo nel Pre­

cursore di Pali»rm(i : 
La Gommifisione, ita in Roma dal pre-

aldente Lanza per la qiiestione loenle, 
ha FjfjrJto le più bolle ocsc 0 ià eonoe* 
pire le più lusinghiere speranz», 

CASTELLAMMARE, 17. —̂  (Nipoli) 
Oggi vennero solenaemento inaugurato 1 
caotieri di prc^prietà del signor oommen-
dfltore E, D'amico alla presenza di tuUe 
le autorità, e di moltissima popolazione. 
Un disfltjrso del oomm. B'ATOIOO venoo 
aacolto oon moltissimo f«voro. 

^A^ÌMKA^ i=aa=:sK 

NOTIZIE ESTERK 

•H^WiT? -^^if, .?c^ ̂ -C-STr^MHf.l. ^-^-^^^^TTi-^-L^Strt JTL f i ' J S=V}-JSÌTT.S*i. .L.r 

ledale dall'oso, dall'abitudine, dal k-
voro. I campi che TaUomiavano eraoo 
siali dissodila seroinati, coltivali dagli 
avi dei lóro tritavi, 

V orgoglio loro striva nella potenza 
del capo e signore. Il vassallo si sen-
ti7a sicuro, per Tinlluenza del castel­
lano. Moriva tranquillo perchè i suoi 
figli avrebbero avuto il signore per ap­
poggio e per padre. Il signore, talora, 
usava ed abasava della pr-sizinna sog­
getta dei suoi v&ŝ ìiili» Ma sapeva che 
non 'eraro suoi schiavi; che erano essi 
che lo fa5;.evano patente e lemaJ.o, sic­
ché gU teneva a sé uniti, 0 gli consi-
dor-Lva come erfìd'là benedetta dai padri 
suoi, carne figli affiiatigii dal Supremo 
Fattore d'ogni cute cha respira, e di 
o^ni cosa che fu a che sarà, 

yuesla era vita crisliann, frutto deV 
p̂ Uo liboratore. Sa il signore prĵ po-
leT ẑisva, il vassaUo rlcorrfva al m^-
naslero, e ih ijuosto usciva h prot:-
ziono 0 la difessa, nel noma santo di 
Dio. Gli uo'iiiui si seitlivaiio pari non 
d! condizione, ma di natura e di di-

six=x-'i: 

ritto, ed li servo diede la sua fatica 
in caoabio della proteEione de! signoro. 
Si accavallarono gli anni. Alcuni spirili 
pervertiti sconobbero 0 dispreizarono 
la filosofia divina del Cristiariesimo. 
Dìo che aveva creato Tuomo, gli aveva 
raacdata la leggo adatla ai bisogni del 
suo cuorflj alle fralezze deiranimasna. 
L'uomo perverso volle ripiombare Fin-
feriore, il tapino, nella confusione e 
neiramarezza, per attrarlo ai suoi fini 
0 farselo alromento cieco di scopo 
nefando. 

Guardiamoci intorno e vedremo chiara 
Topera sua. A che riandare tatti tre-
mondamenle iiiUfna-'J. Son caldi ancora 
fili incendii, e non imputriditi i, cada­
veri I 

Con la mela del secolo passato surse 
la fiAlsa F.losofia Volterriana. Si volle 
inrp̂ uauraro il trionfo delia materia sullo 
spirito. La scieDza razionalisti fa Etro-
mento scelto ptr annichilare i'idea. Una 
esuberanza di civiltà rinnnovò !e cau^e 
cho conduss'i'.ro agli (ffcUi prcduce.uti 
sempre immani rovino, come lo prò-

FRANCIA, 18, — Si aniiuazia obe il 
sif̂ nor OflTcbelta pnbblishsrà la deposU 
stloni de lui f^tte davanti la Commissione 
d'inohieata. 

Il ifgnor Dslplt hi presautato la sui 

relaziono airAsiomblea augii avvealmentl 
del IS marzo. 

L^ International 9iaìiìiixzit c\<i 11 omie 
di Palikao fu s&ntito il 15 dalla Com­
missione ani contratti. Egli hi rioordato 
ohe al 1868, al tempo dol marosiiallo 
NIoI, la Gamora orasi rifiutata a volsre 
1 oreditl oeeesBirl a completare Varma-
mooto In fatto di ehasse^ois. Al momonto 
della guerra al fa adunqaa Sorpresi ; non 
ai aveano armi in quantità snfaMente, si 
dova Indiriizarai dapportatto, L* anttoo 
mlìiistro non negò ohe vi siano sLite 
delle oonveuzloni orltiaablli, ma la pre* 
olpitazlone imposta dalle oiroostanza lo 
epIegjL abbastanza. «So l'opposiiiono Del 
1S6S avesse votato 1 oredltl ohe lo si 
ohitìdevano, noi non pagheromeio oggi 
oloque miliardi, 1̂  disse il geaei^ale. Que­
ste parole produssero una vera tempesta 
la sano alla GommlsaionB, ma Pallkio 
ilmiio sampre impassibile. 

— 19. — Il Conatituiionnel dice : 
Il disarmo delle guardie nazionali al 

prosegue in tutti i dipartimenti: il gì-
verno mette in qnastA operazIonOf obe 
destava tante iuqaietudiul, una grande 
lealtà od un'attività lodevole. 

E«so vaul essere forte e lo sarit. 

BELGIO, 16. — L'^cAo du Farla-
meni dioe «̂ h» a Langrand-Bamonoetu 
si attrlbulsee Tidea di.fj^ nuovo appella 
al eredito per rloostruire le suo Soeletà. 

SPAGNA, 16. - Si hi da Madrid: 
Asslsarasl ohe VEspartera \L\ offirtò 

al Re Amadeo di ospitarlo quando S. M. 
al recborii a Logrono. Il vecoMo mire-
scialle ha fatto dei eentoosi pî ep^ratlvi 
In vista di tale ricsvimento, 

Igaorast la risposta del Re al fattogU 
invito, 

AUSTRIA-UNOHERIi, 18, — Eooo 
la frade più aigaidsativa della protesta 
dei Dapatati todesAhi al preiidente doUa 
dieta di Moravia: < I sottogorlttl posaono 
tanto mono prender parte* alle s&data 
della dieta in quanto oha Topera parla* 
montare iaangurata dal governo rttrile 
tonde viflibilmento, e oon mezil lUegali, 
a reveaoiare il sistema parlamentare, a 
&fip[jrimfiro la cuatltuzione esiateoU, la 
potenza ualtaria della monarshia, e la 
legittima posizione d«i tedesohl in Aa-
stria, o o3ò oon un sistema foderftlieta di 
groppi di Slati, » f.rie por riooodupoì al 
rog^o delVasicluUfloao. I svttosarltti DCB 
presteranno mai la vonno al rovosMa* 

molilo, 0*11 mezzi inoonstituiional', della 
lEluzIonl l'bersli acquistato a prezzo di 
•igr'flzii inJudit^, dfrU'uaità doU'imprTfl, 
e dell'indipendenza del margraviati di 
Moravia. » 

RUSSIA, 17. — In Ruitìa è già sialo 
eemplotato l'ar/namento delle tru^pi me­
diante il fuoiie ad ago. Lo notizie ralU-
terl che s:no riportate dsi giornaU rniii 
ci apprendono che il governo rnisj di­
spone lo coso in modo da non bsoiaral 
Qoglioro alU aprcvvista in caso di guerra. 

vano la caduta degli antichi impari, e 
quella della Romana e Greca potenza. ! 
Il materialismo vuole sùddishtto il sen­
so, non la mente, Si siudi6 la fisica e 
la meccanica con ardore, per arrivare 
a firne la leva che deve abbattere l'&n-
tico ordin̂ ĵ foggiato sul concelio spì-
ritualiata. Le scoperte Odiche, quasi 
fossero ispirate da un sofSo misterioso 
e fatale, furono maravigliose, stupende. 
Le genti universe applaudirono gli in­
ventori, gU scopritori. Le maccL'ne che 
lavorano invece dell'uomo, apparvero 
comg prodigi di magia. La cupida spe­
culazione ne fece suo prò. Uni vita 
nuova parve altare io sue forz^ sul-
rUmauilà, che si credè divina, ed ido­
leggiò se stessa nella propria ragiona. 

Padrona dei segreti della Natura, non 
i ebbe pii!i biseguo di Pio.... Ma le mas-
[se? ma i disci'cdaii della f^rtiina?..,. 

Le macchine producono in dae ore, 
latito qnatjto prima esigeva ciiique gior­
ni dì lavorò. Colà dove 100 operai ap-
penii b;istav'\ao a produrre, ora non 
se ne impÌ3s;aQ0 che 5 93 restano 

con te braccia distese già pei fianchi. 
Lo speculatore che E>uadagna, per mezio 
delle macchine» ilmillQ per ceuld, au­
menta airififioito il suo capitale. L'ope­
raio che guadagua i 3 o 4 franchi al 
giorno, e vede che il suo lavoro im­
pingua lo industriai», chiede aumento 
di salario o fa sciopero,.... Linduatriale 
si guarda attorno e vede i 95 rimasti 
senza lavoro. Si ride dunque dei l> esi­
genti, 6 dice loro: «Andate purel ci 
sono là 9S affamati che invece di j , 
prenderanno volentieri 3 franchi, e in­
vece di 3, 21,,.. J 1 rivoltosi, costretti, 
tornano al lavoro, e gli altri 9S rug­
giscono nel furore dell'inopia. 

Intanto uu contagio morale, circola, 
avvelenato d'odio e d'invidia, neirima 
compagini ddirodiernt, società. Uà oc­
culto magaGle scrpeugia e lega le msa-
10, spìngendotf, &ilLatollat>i dLlla mi­
seria, verso uuo scopo. Le migliaia di 

^volontà compongono col loro ieiiluno 
V elettrico morale il quale, cosi radu­
nalo e compiilo, scoppia poi reboÊ ndo 
come il tuono, ed incendiando come 

la folgore. È ionogatjile, per m^ che 
Io spirilo umano è irapresìioTialo di 
questo fluido misterioso, che circola 
per raaiverso, mantiene e sviloppa l'or­
dine materiale, e porta all'anima le 
esterne impressioni, servendola poi di 
agente neir azione del suo volere. Cosi 
è dunque che egli si eff̂ mde dalle In­
dividualità e circola poi addensato dalle 
misse, nelle arterie sociali, componendo 
una (DTZd. terribilmente violenta, cho 
produce effetti consimili a quelli che 
scoppiano negli spazi celesti e deva­
stino la terra per lompssto eurafjanl. 
Soltanto in ciò differisce, che qa ŝl 
non disturbano o guastalo che 1̂  uiai 
teria, e non uccidono chei corpi, men-
iro i primi sfacelano r ordinauicQl̂  
morale, generano la confusione iotel-
lotliiale, iaQ{!riscono i popoli, e dî f̂anng 
i! patto socl̂ ae. Voi saf)etò gli fcressi 
dei proleturi pafi^ini, Quii a noi Uil̂ il 
Quello chQ non fu cho un ce':iao, una 
pruova aboitilal 

{Continua), 
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Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VAKlfi 

sessioni! SlftiOBDlNARIl 
DEL CONSIGLIO COMUNA.LB 

DI PADOVA 
Seduta del 20 ititsmhre 1871 

di S.» comocatiom, 
Fresidonzd dell'asa. Moist DA ZARA 

La Eodutn è sporta aUd ore 2 pom. 
Sono prcaenil n, 17 oonfllgllerl. 
11 C.DslgUo C^muatìe: 
i, ElcMo A f frmftro 1* tern* por il giu­

dica ooaoiliatore 1 aìgaari Cimporeio 
dott, Andro», RobnflttìUo dott. Franceaoo, 
T^ l̂jmai doti. Antonio, 

?, Aooordò al St^graUrto rtiuaUlpale 
lig. B^*»i oiv, Plotra nna grttiilaojilone 
di L, 1000 da paguril eul fondo di rl-

3. Deliberò di proporro qiulo •••an ' 
tdoa dotla rlvoadita di gonorl di Rogla 
Privativa fai-rì di P . r t a S, Giovanni Ifl 
glgaora T*roaa Qanovi V6d*>vi Runcbl. 

L» seduta è levata allo ora 3 1(2, 

Onei*KllG«fi£0. — Annua^Uajo colU 
maislnan {sjdditfulono oho Saa Maestà 
BalU pi*op̂ JflU del miniatilo di agdcolta' 
n , indatitr^a o oommerolo, con deorfìto 
dol 23 «goito 1871 si è degnata noml-
ttira, ad Dffijìalù noir Ordino dMla Co­
rona d'itBlis, FriKzerJn avv, Foderlooj 
mambro dolU Gianta di vJgiUnia doJ-
riatltato teonico di Padova. 

A Cùvalhre 
Qlo, Batta prof. Mattiuli aagrotarJio del­
l'Anoadomla di flclenie lettere od arti 
JB Padova. 

niGOinpenflia doTC^oKA. — Nella 
flui Badata del 10 lottembre oorreote 11 
QDatro Gonai '̂llu provìaalalo, dietro pro-
poBia del CDQMlgllere oocitia. ^prof. Tn-
r«EZ3, appoggiata dall'ariani me fadoalone 
delli depataiitìne provifloìale, riparò in 
modo defloruBo ad aoa laglnatlila ohi) 
por oJiiaa politica il goTeroo ooasato a-
vova flcmmeaso voraa noo dal più llln-
fltrl veterani a patrioti doUa noatra pro­
vìncia — Il nome del vonnrfindo colon 
nello cav. Zanellato Giacomo^ oaro a 
onorato da qn^nti aeiLtono i\ bli^^gae di 
onoriiro la virtù vara e oiodeati, il pa-
trlotUii» dlslnterevaf^t^», e :la dlgi^ltoaa 
Utm^zi.^ di ohi pure aiffi'eudo non BÌ 
laaoU vlnoera dalla aveotura, non poteva 
eisero dljcientieatt> d»lla no t̂f̂ a rappre 
Eenlan^a pravìaolfile, U qaale appena fa 
fftUa oonacpevula come tuttora non f^tae 
ittta rfpamta la ingiunta oonila<Aa che, 
contro 1 patti della capitolazione di Ve 
noita del 18i0 e oontro cgni buon di­
ritto, aveva dal 1849 al 1863 privato 11 
noatro nobilo sildjita della -faneione di 
oavitiero dfllU^CoTona ferrea, merUitaal 
Ini e&mpl di bottiglia [nella oempagaa 
di EuBala, gareggiando ool mu^^loiplo di 
Ylaenz^, ohe Aoa un primo atto aponU-, 
noe ora oonoorao a qnosta riparazione, 
VDUS 0 delibalo ch-v a titolo di onore e 
di pubblica rloanoaoenia aalla oaeaa pro-
vlQoiile f jiBa 11 oav.Zanellato ìndennlziato 
della aomaia reildna (L. 3000) della pon-
alone arretrata ohe TAnatrU oomo aooea-
nammo, gli aveva oonfi»oaift par avoro oa-
pilanato 1 volontari padovani e vloentlni 
nella guerra'd^i^dipondenKa dal 1843-49 
0 prinoipalmonle nella glorìoifa difose dì 
ViflOQii 0 di Venezia, È queat* una de-
ìlbwraaionffl che auaal onora il aoatlmanto 
di fiquiaiU gluatiaia dol aoetro Consiglio 
provinotalo, e il vocorando vecchio, ohe 
sotbena ala quasi nonagauarlo, conserva 
ancora tutta la nobile fìereaia do! più 
hoi tofflpl dolla flna vita, llluatre par 
virtù mUitflrl, oUtadine o domostloho, 
, Co lace lo Cit^spAviul (ZìlflUe), — 
P^ai anno, si può dire, a^^gn^U un prò-
gr'oaaonoirtndamoato di quieto latitato, 
ove di volU In volta vediamo ocn pia-
Oflre aojroBoorsì it numero dalle alunne; 
*rgom^nto non dnbbìo della parauaaione 
ormii psnotî ftta nelle fmiglio,! ohe colà 
* Hartiaoa, CODI'Ò di fato, una oooel 
IeEt3 tìduoAi^one o4 {struaioao, 

L'eeperimtìoto anaudo a cui abbimo 
m\m^ ieri nel GolLoĝ .̂  vdaj a cou-
firmarM pioaamonte in quoata idea, o 
t'orna di a^nao elogio alla inldllginra 
« alla oure afTtìttuons ddl'cttìma dfret^ 

trioo ilgnora Giuseppina Pauighettl^ co-
ine paro alle abilìaiime latUatrloi nelle 
rispettive mangioni loro affidate, 

Klpetute volte abbiamo rimarcato ohe 
gli ottimi rifluitati conaeguiti nel Collegio 
Gasparlni al devono per la maaslma parte 
alla diitribuiloDO raEtonilo e progressiva 
deli'lnsegDKmonto j ohe conduca mano 
mano Tallieva, qnibil a e n » ae ne ascor-
g i , dalle nozioni più aempllal a qnelle 
più ehvMe, cho talvolta firebbero onore 
anche a certi adulti: e o!6 al dloa tanto 
neli'caat^e della verità religiose, come 
in ogni altro ramo dellMnaegaamonto, 
nair«ritmetÌoa, nella geografia, nella 4to-
ria, nelle lingue, nel lavori femminili; 
e noi ci oongratnliamo di vedoro la Di-
rezione del ColUgio Oasparini non di-
(foost̂ ir̂ i dalla ateaao slstemv, dilforeiite-
monte da qaelohe Istituto, non diremo 
dìlP^duva, ma delle noatra Provincie, che 
obbfmo l'occasione di vleltaro, dove al 
va troppo «ila rioouraa, ocn peiicolo dì 

trovarsi nella necesaitA di rif^rtf li oim-
mino, aonza ^ha ai possa rlEsettere il 
tempo porduto-

lorl la foata del CoUogic, ohe b«n fe< 
Bta può chUmirai', e forse più di ogni 
altra, quella ove taote faneiulle alla viata 
dei parenti ed invitati oonoorrono a dar 
Biiggio del loro proflllo, ci ravvhò tst-
tavia il raotTisiarlao di una manaaufa, 
g'aoobè non hbblafao più veduto al auo 
poeto Tegregia douns, ohe altri volta vi 
(>realedeva, e troppo presto rApltn, la 
oonteasa Plvetta: noi m&ttlam pegno ohe 
il nobile cuore di quolle giovanotte, an-
ohe in meizo al nutorale trepidare per 
la prova vialna, si sarà aoQ83o,ua iatante 
alla memoria della defunta» aolo confor­
tandosi di vedere eh» altra donna non 
Ebono degna ocoupwa il poato d'onore. 

Il aig, ff. di Sindaco cav, Cristina, il 
alg. OKV, ZgdrA, il oav. prof. Legnazzl, 
ed altre notabili pei-aune presenziavano 
Veaperimeuto, fra le quali non pooke 6< 
leganti aiguore; nò il «uooeBao poteva 
eaeere più Inaioghiero, anche per la parte 
mualoale oho fa infugnrata da nn cefo 
a tre voci di belli fattura del loaeatro 
alg. Luigi Farina» Cantarono In B«gulta le 
alunno con patetico aaoleme VAve Maria 
noli' Adelchi deirApollonl, e lo atesae 
voci intorpretirono poaola le disholiche 
note delle atreghe nel Uachet di Verdi. 
Anche gli altri pezsL di armoniuìn e 
piano riuaoJroDO bone, 

Siiirebbe troppo lungo enumerare tutti 
gli esorolzii,coiiLd 1 eospenlmenti a mo­
ineria leai eon picntei^za e leggiadria 
dalla ragga^zetto delle prlue oiaaai, le 
prove in fr^nDose, i quealtl di aio ria, di 
aritmetica, di geografia oeo< eco.; diremo 
soltanto che la nostra pAitieoUre alten-
zlono ai formò auiraccurata e molto lo­
gica annusi dello parti del diaoorso, a 
sulla coatrtizione; e ci deilarono poi me­
raviglia i oomponlmentl in laentto dalle 
giovanotte delie clasBÌ auperlori, le quali 
BBpporo svilupperò i più delioati e anche 
dlfflMli argomenti con tanta serJsU pari 
alla dis'nvoltnra e «Ha grafia da oom-
muovore gU & citanti ^ ohe manifeatavano 
più volte la loro aoddiafAzioue con vl-
vlaajml applauil. Ed era grato ToaBarvare 
la coiTante di affciituoea trepidazione mu-
nlf^atarai dt l colorito più vivo delle 
guunclo in qualohe madre, e dal brillare 
degli occhi alia ohiamuta di un neme. 

La fidata ai chiusa [Oulla dislrlbaLlone 
dei premi; ed ora ohe le alunne al tt-
eano come il aolito a godere le ben me­
ritate vacanze autuunaii accettino tutto 
Insieme le eongratuhzioDl del oronlata, 
con qualle per la beneciorlta Direttrice 
e aoleiti latilutrlal. 

TAIUAO CeHtjrftll. » Slamo in prò* 
cinto di ved^r chiuso anche il Teatro 
Garibaldi, dove la Compagnia Chiarini 
trattiene piacovolmente li pubblico colie 
suo ptintomln^, ao qualche Santo non in­
duce & m;;gglor dlaorez'oae T Agente 
delle tassìi, 11 qaale pretende, oltre ÌQ, 
«ddizioijali già pagato per la prima do-' 
manda, niente m«no che 20 lire circa di 

- f i ' . 

nere in piedi la baraeoa; ma ogni ao-
vercblo rompe il eoparohlo, e la taaaa 
imposta ai Chlaritìi al sembra appunto 
loverflhla, e il rotto oltre il Chiarini sa­
rebbe anoha il pubblico cho roaterabbe 
rautnnno lenza nemmeno nn teatro aperto, 

BappiiDAO che fu aporto analogo re­
clamo per una riduzione, e feLCciamo veti 
perehò venga ipocordata. 

H o n i o r l a . — Sentiamo che 1 disgra­
ziati genitori della poycra fjiuciulla QiU' 
seppìna Agnoletto aagrifleata giorni sono 
da un furibondo alla Boooherle veoohie, 
hanno Videa di erigere una lapide in 
memcrla di quel fttto trlstlaalmo, e ohe 
già vivono trovando delle adoaìoal fra i 
Iure oonuaoantl non avendo da aò atensl 
mezzi BQiUaicbtl por farlo. 

I^ispoialvIone r c g l a n a l e 41 VI 
e e a v a . — CI alTfettlamo a di^rc un 
elonoo di ricompenso accordate ad capo-
altorl dt Padova e provinola rUerTandoil 
di completirlo quando avramo ricevute 
notizie più dettagliate a praelae. 

Breda dep. CAU- VtHcenzo nedaglia 
d*oro per liduLlono dt terreno. 

Medaglia d'argento dolU aooletà ìn-
teroBzloaale d( Napoli. 

Medaglia di bronco par vino di Liinena. 
Società veneta gat Ricco medaglia di 

argento. 
Coìnieia agrario di Piova due meda­

glie d'argento per prodotti agricoli indu-
atrali. 

Società dello stigìiamenio mflocanìoo 
del canape e lino di Moutagnana, meda­
glia d'argento. 

Zatta Vincmto medaglia d'argento per 
a e te. 

Trieste fratelli Q. ed U, medaglia 
d'argento per sete. 

Scuola di diseffno degli artieri del Co­
mune di Padova medaglia d'argento. 

Saìmin fratelli medaglia d'argento per 
lavori tlpografioi, 

Fontana medaglia d'argento per lavori 
d'argentatura e doratura. 

làìtta fratelli Bocchini di Piove me­
daglia d'argento per teaanti di cotone. 

Levi Aleatatidro medigUa d'argento 
per vigneto e coetruzione di cantina In 
Ceryaroae. 

Festari fratelli medaglia di bronzo par 
oggetti di eikolaria. 

Busana Bortolo di Piove medaglia di 
bronzo per toasnll di cotone-

Buaana Pietro di Piove medaglia di 
bronzo per teaantl di cotone. 

Va^i-lo d c i r u M e l é d l i m b l a l l c a 
AlcnrcKKa, 22 aettemhre. 

Demente, S. L, da Padova venne Ieri 
tradotto al manicomio, alocomo affatto di 
alìeoaziene mentala, di cui non ai cono­
sce la natura. 

Arresto. Questa mattina è stato arro-
atJto dalle guardie di P . S., M. A, col­
pito da mandato di cattura giudiziaria 
sleacme imputato ài farto. 

ElTctt l d e l T r a f o r o d e l T r e l u a . 
L'apertura dello oomunlofziDni diretto 

0 regolari ,per tneEto della ferrovia delle 
Alpi modiflaherà notevolmento le aondl< 
zlont del commeroio dell'Ittlla e ipe-
cialmcrte di Torino e Milano, Ifolte ed 
importnnt! produzioni che al importano 
od esportano ora per via di maro, tro­
veranno loro convenienza a prendere la 
via del Frèjua, Per dare una qualche i-
dea delle distanze oBserToremo, ohe per 
mezzo della fairovia, Berna diveuterà 
più vicina a Torino di Firenze,che Lione, 
MiQ^n, Ginevra saranno prê QO che di-
atintl da Torino come Bologna, che Lille, 
Havre, Bonlogne sur mer, Anveraa aa-
ranno poco presso alla distanza di Brln-
dieii, e che in^ue Parigi rlcsuirà di qual­
che ebiloaiotro più vlolna di Roma, 

{Oss, Triest) 
C m e f o dolEo moLto C i v i l e d i 

t*»dova t 
BALLETTINO del 21 settembre 1871. 
Nascile. — Mcsohi n, — Ftimmiuo n. 2 . 
Nati morti n, 2. 
Matrimoni. — nessuno. 
Morti, 3ftlvAn Aurullo fu Antonio, di 

i-nnl 10 di Padova. — Facahlnctti C J -
stante fu Sante, dVnui 55, plzzìct-gnol;s 

tiflsa por sera, sproportionatissima agli • di Padova vedovo, 
introiti, o RIU gravità della apeso, e m a l i PICCOLA POSTA 
pagaa in proporsicnisì gravi auUè aUre I A i r fl«ii«actcstB)Slc coaupa-aio*-» 
piazza. N P Ì non aUmo amici di coloro ^^% - ^^ rimp)3.^o che 11 »uo gr.dUo 
^ \ pvvifto sia giunto un pi> ti^o^po t^rdl. Si 
oh-i tt̂ J:-tano con un proleato o odi altro d^Bidornebbw ^^onotì?;erla porsjnalmente, 
di E;ttriirfll t i pagamento dolla X^Ù^Q, i l i o ringr^iziprk do^le lodi e doli'avviai, 
eu^ prodotto è nocoss/rlo so si vuulo te- ? bauchà ;^eiutìfLo; 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

23 eattembre 
A mozzodi vero di Padova 
Teiopo medio dì Padova 

ore 11 m. 52; s. 27,3 
Tempo med. dlRoma ore i l m< 54 a. 54,4 

0»»eÈ' V u zion é »tte fc»^c^ iog idi e 
eseguite airalte?;:ee di m. 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

ISSI settembre 

Barometro a 0" - mill. 
Termometro contigr. 
Direzione del vento 
Stato del cielo , < , 

Ore 
9 a. 

756,5 

•H3^9 
no 

ri 

nuv. 

Oro 
3 a. 

751,3 
f io 0 

ne 
nuv. 

Ore 
9 p. 

750,2 
tlT^O 

n« 
nuv. 

D^l mezzodì del 21 al mazzoli del S2 
T^m^joratura massima --̂  + 21°,3 

» minima — -f 15%4 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 21. r «0 

57 02 

ULTIME NOTIZIE 

Rendita franchia 3 ô O 
» italiana 5 Ô o 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.- ven. . 
Obbligazioni » 
Ferrovie romane . . . 
Obbligai, » . . . 
Obbl.Forr.V, E, 1863 
Obbl,Ferr,Meridlonsll 
Carubio auiriLalia. . , 
Credito mob. friuaese 
Obbl- Regia Tabacchi 
Azioni 

Btìrllao, 21, 
Anatri aehe . . , , 
Locfibardi* . . • . 
Mobiliare 
Rendita italinna , , 
Tabaoohi 

Sappiamo che il comm. Saracco, io 
vista della sua cagìoDOvole salute, ha 
lasciato de[ÌDÌlivamcute ìt posto di di-
reilore geDeralo del demanio e delle 
tisse sugli affari, ad ootii delie vive e 
reiterale istanze dell'onorevole ministro 
Sella, perchè continuasse iu queir uf­
ficio, {Gazzella d'Italia). 

• 

Il Journal de Florence annnnzia che 
nella notte dal SO al 21 it seirretario 
delta Legazione francese in Italia è 
morto in l̂ irenze in seguito a mâ Iattia 
di quiodici giorni-

li ConstUutionnel contiene un arti­
colo agro-dolce air indirizzo dell'Italia 
sui proooBito dell' ìnangarazione del 
trafiiro del Ceoisio. 

Lo riporteremo domani. 

I giornali hanno i seguenti Iole-
grammi : 

Berlino, 19, 
Cnrre voce qui che agenti segret 

di Bonaparte preparano a P&.rigi un 
aiovjmcnlo militare in suo favore. . 

Vimna, 19, 
Persone ordinariamente ben infor­

mate credono che il ministero Ilohen-
wart vada incontro ad una prosaima 
crisi. 

La commissione finanziaria della Ca­
mera ungherese accettò il progetto di 
legge relativo al prestito. 

Londra, 19, 
II malcontento contro Gladstone au­

menta. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRÂ  21. — Aprendosi la mi­
niera di Wigau avvenne un'altra ter­
ribile esploaiune: cinque morti e pa­
recchi feriti, 

ROMA, 21, — Il Papa rimiBO al 
novembre le nomine dei Vescovi. 

PARIGI, 21, — Credesi che i ne­
goziali sul trattalo doganale noQ ter­
mineranno prima della prossima set­
timana: il disarmo continna: assicurasi 
che comincerà domani a Tolosa; dap­
pertutto tranquillità completa. 

BARCELLONA, 20. — Il Re 6 ritor­
nato da (jerooa; tutte le popolazioni 
io accolsero con enlnsiasmo indescri­
vibile. 

LONDRA, 22. — La Banca ha fis-
Bato lo sconto al 3 OiQ-

PARIGI, 22. — Devienne è morto 
ieri a Lione. 

— Rocheforl fa conJannalo alla dtì-
povtazìoue in luogo fortificato, Manrot 
alla deportazione semplice, Maret a 
cinque anni di carcere e EOO lire di 
multa. lUeusiglio di revisione respinse 
il ricorso di Ftrrè, Ferrai, Urbaio e 
Verdure. 

NEW YORK, 21. — Le notizie da 
Tortola dicono che 7000 parsone sono 
senza tetto in seguito al terrflmot'j. 

LONDRA, 22. — Lo Standard an­
nunzia una ;inaurrezioBG al Marocco, 
i mori assedano la citladalla di Me­
nila. Truppe spagauole furono spedile 
dà Cadice per rinforzarvi la guarni­
gione. 

Il Times dice che ranmonto dallo 
siionto è iiievitabile in spĝ ]ilo 1̂ da­
naro ritirato pai pagamenti della Fran­
cia alla Cermanif*. Assicurasi che rac­
comodamento proposto Axi ban:.hieri 
fraf:ccsi per fornire a! Guverao mult̂ j 
acccu^zioni cambiano inglesi sìa ptf 

J accollarsi. 

L^ad^>, SI, 
Gorsf>liclato iag^l^o 
Rendita italiana . 
Lombkidd , . , 
Turoo 
Gauìbio au Berlino 
Tabatìohl , . . . 
Spagnuoio , . , 

VisuDa, 21, 
Mobiliare . . « , 
Lombardo, , . , 
AuDtriieho . . • 
Banoa Naalonil« 
Napoleoni d^oro 
Cambio in Parigi 
Cambio sn Londra 
Rendita aodtriaoa 

00 65 

417 — 
235 -

fil — 
158 -
175 1 
18S ^ 

228 . -
467 75 
688 — 

2 0 
212 3,4 
105 7i8 
162 3:4 
581;e 
891^8 

20 
933 S 
59 7^8 

34 5i8 

19 
290 3,4 
189 iO 
379 — 
766 — 

9 46 

21 
m 35 
60 40 

411 -
230 -< 

80 - -
Ifitf -
170 -^ 
193 — 

4Bi8 
269 — 
465 — 
691 — 

21 
2091(2 
104 li4 
160 7t8 
57 7i8 
83 — 

9 3 ^ 

4S ^ 

33 5i8 

21 
290 70 
188 — 
377 ^ 
769 47 

9 — 
— 10 

US 83 
68 00 

117 SO 
68 80 

B0B3A DI FIRENZE 
22 Aotton^bre 

;s/loff,d. 63 37 
Oro 21 22 
Londra tre m^BÌ 26 B9 
Prestito nflilouale 87 62 
Obbligazioni regi;i tabatìobi 496 
Azirni regia fcsibaoohi 717 25 
Banoa Nac. dol A, d*It. 23 40 
Alleni slruda Serrate B^^r. 408 12 
ObHig. » » !• ,200. 
Buoni » » )̂  495 -
Obvll^a:iI&^o oool«Kiasìioho 86 g2 

Bartolomeo Mosahin ger. resp. 

SCUOLA TECNICI PRIVATA 
GOBSOmPABiTOBlOALIiìirnSIUi 

' E COiìTlTTO 
Via Slezzocono iV. 1388 -

Son poste'a disposizioofì dei con-
viUori altre stanze oltre alle attuali. 

L'ampieìiza, la disposizione, la salu­
brità del locale in vicinanza al pub­
blico Istituto ed ai pubblici passeggi 
il Irallamento ai convitlori ; l'ordine 
della islrnzione in corrispondenza alla 
pubblica; valgono a continuare quel 
concetto in che ò tenuta questa Scuo­
la, e del quale il crescente intervento 
det;li alunni ne fa attestazione. 

Sono già attivate le lezioni regolari 
per gli esami di ammissione allo scuoio 
tecniche ed air istituto pubblico. 

Il programma^ se richiesto, sarà in­
viato franco di posta, 
3-454 l^iabliadlBl d l o v a u n l , 

'Mfìttarsi 
pel 7 ottobre 1871 L ' a u l i c o Caffè 
P e t S r a n i al Saolo, vicino la locanda 
alle Croci Bianche, coî  Ghiacciaia, 
Casa e cortili. 
, L âpplicanle si rivolga a Gaetano 
Antonioli, Via Vignali N. 4036, 
r«flSfe' 

Vendibile alla libr, ed. Sacchetto 

LE mm LEGGI 
SSPOSIZIOn FOPOLUB E SOMUiBU 

doli a 
Principali istituzioni gìuridicbo 

dalla Leggo dì unifloar.iouo legislativa 
nov6llaca«ute introdotto o modifìcute 

di 
G. B. SALVIONI 

dotL iu Legi^e *ì 
Soìnmario: Preùaiono - I» Sguardo gg-

ntTfìlo • H. I Giurati - 111, li Conoillaioro. 
- lY» La Miglslratura - V, Canodlitìrofl 
UacUre, ; YL L i Famiglia • YIL II Ro-
glnio Ititorlo - YIIL I rJi^istri delio Sta­
lo osTilo - IX» L i liberta dogriutoreesl 
- X/Dla^joBizioni trauoitirlo 
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N, EB48-Ì020 
DÌ7, l Soz, IL 

R. 

1-489 

Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Cadut i deaorta Taatn oggi stabilitn, si 
rande noto olio nel giorno di venerdì i 9 
oorronto alle oro 2 pom, nella residenza 
di questa Prefet tura, e procleamonto 
presso la Divisione 1 Sez. II sotto Tos-
servanKa dol vigente Regolamonto eulie 
Contabilità delio Stato, si procederà ad 
nn secondo osperimonto a mozzo di tìstìn-
zione di oandele e qualunque sìa il nu­
mero dei concorrente per la delìbera 
del V lotto dei lavori di argenti r ipara-
zioal dei disastri arrecat i lungo l 'argine 
sinistro d'Adige in Taglio Pettorazza, 
Taglio Faaolo a Volta Boogglo. 

La gara Vorrà aper ta lul dato psH-
tale di lire 18728,83 0 le offerte dovranno 
por tare il ribasso porcentuale che ver rà 
stabilito al l 'at to deli 'aata. 

Og:il aspirante dovrà esibire H p r e -
aoriito cerliflcato d'idoneità e cautare 
la propria offartn con un deposito di 
Lrel900,-—in Cartello del Debito Pub-
bioo al vAloro di Borsa oltre ad i ta­
liane L. 100 in numerario od in biglietti 
della Banoa nanionaje per le spese e t^ste 
ìnereati a i rappal to . 

11 termino utile per le oITerte di r i ­
basso del 20" ossia del 6 per cento sul 
prezzo deliberato (fatali) resta tino ad 
ora stabilito fino alle ora £ pem. del 
giorno di mereoledì 4 ottobre p , v . 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni BO a decorrere dal dì delia con­
segna, 0 iMttiporto convenuto sarà cor­
risposto non acconti di L.-1000 a misura 
del corrispondente avvaozamento di la-

.Tofo rrgolarmento eseguito oon dedu­
zione del ribasso d'asta e con ri tenuta 
del IO per 1 OD da conservarsi a garanzia 
deiradcmpìmeato per parte doirimpresn 
degli obbligai contrattuali , il pagamento 
a saldo stfguirù dopo rapprovaz;one dol 
collaudo a termini del capitolato d ' ap ­
palto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura . 

Padova, 21 settembre 1871. 
Il Segretario SPEROTTO 

N, 25-18-1015 
Div. 1 Soz, Il 

1—488 

R- Prefettura di Padova 
A v v i s o 

' Caduta deserta l 'asta del 20 correr.te 
si rende noto che nel giorno di venerdì 
29 eorrente alle oro 12 merld. nella r o -
Hidenza di questa Prefettura, e precisa­
mente presso la Div'siono I Saz. 11 sotto 
l 'osservanza del vigente Regolamento 
sulla ContabilUà dallo Stato, si proce­
derà ad nn Jooonlo esperimento a mez­
zo d'estinzione di candela, e qualunque 
sia il numero dei concorrenti i^ar Vnp-
palto delle urgenti riparazioni dei dl-
Eordlol avvenuti lungo l'argiue sinistro 
d'Adige in causa dello piene dei mesi 
di giugno e luglio a, e. nelle i oca l t à 
MarezKana Anguillara, Dritaagno Dorgo-
forte e Drzuagno Porcaro in Comune di 
Anguillaia formanti il III lotto. 

La gara verrà aper ta sui dato pe r i ­
tale di L. 172S7,U e lo offerte dovranno 
portare il ribasso percentuale che ver rà 
itabJlito a l l 'a t to doU'asta. 

O^ni aspirante dovrà esibire il prò- [ 
gcritto coriiiì'jato d'idoneità e cantare 
la propria offerta con nn deposito di 
L. 1700,— in Cartelle del Debito Pub­
blico al valore di Borsa oltre ad i ta ­
liano L. 100 in numerario od in biglietti 
della Banca Nazionale per le spese e tasse 
inerenti all 'appalto, 

11 termine utile per le offerto dì r i ­
basso del 20"" ossia dal 5 per 0[o sui 
prozio deliberato (fatali) resta fino ad 
ora stabilito fino allo ore 12 morid. dal 
giorno naeraoledì 4 ottobre p . v-

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 50 natorali e continui dal di della 
con&egna, e l ' importo convenuto sarà 
corrisposto con acconti di L. 3000 a misu­
ra del corrispondente avanzamento di lar­
verò regolRrmonte eseguito con dedu­
zione del ribasso d'asta e oon r i tenuta 
del IO per 100 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento pe^ parte dell'impresa 
degli tbbUghi contrattuali . Il pagamento 
a salto seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini dol capitolato d 'ap­
palto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa P re ­
fettura. 

Padova, 20 settembre 1871. -
Il jiogretario SPEROTTO 

N. 4217 1-490 
GIUNTA MUNlCfPALE Di CONEQLIAWO 

A v v i s o 
Delibareta dal Comunale Consiglio, ed 

approvata dalla tutoria Autorità la Isti­
tuzione col prossimo anno scolaitìco di 
un Ginnasio completo pareggiabile ai 
governativi, si apre il concorso per le 
nomine aeg^ienti 

Corso Superiore 
Un pL'ofeSBOre Titolare con inoa-

Dco della Direzione con l'annuo 
Btipeadio di , , L, 

Un MoftìBtìore Reggente oon. , » 
Corso Inferiore 

Due Profesaori Titolari col soldo 
annuo per cadauno di , . . L. 

Un Professerà Reggente . . , » 
Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 

ìmawA'i in bollo di Legge al Protocollo 
Jl qinjKto Municipio, non più tardi dol 
glui'iio S ottobi'o p . V. corredftte dai se­
guenti documenti; 

a) Fedo di uhsci'.aj 

b) Fede dì robust i e sana tisica costi­
tuzione; 

e) Attestato di buona condotta r i la­
sciato dal Sindaco deirultima dimora 
del onnoorronto; 

d) Fedine Politica e Criminal'»; 
e) Patente di abilita?jono a i r insegna-

raento nel Ginnnaio, rjlaaoiata'dalla com­
petente Autorità Italiane; 

f) Certifloato di sudditanza italiana; 
ff) Eventuali documenti provanti ser­

vigi pres ta t i . 

GIORNALE DI PADOVA 

•ri E Apposita Cotsmissicns è Incaricata del 
Tesarne dei documenti e della formazione 
di una terna por ciaacnea nomina, la 
qunle spetta* al Comunale Onnslglio, 

li praflente ai pubblichi all'Albo Muni­
cipale, nel soliti luoghi della Città e Co­
mune, o aMnicrlsca neila Gazzetta locate 
ed al tre, 

Conegliano^ 20 Settembre 1871 
Il Sindaco 

Cav, Ga4,SiIlNI 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso 

(dal giorno 11 a/ 17 settembre Wìl) ì 
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i'adova, J^alla R, Prefettura li 22 si^tlembre 1«71 li pr^ f̂etto 
PEVERELLI 

IsTON P I Ù ' M E D I C I N E 
LA DELIZIOSA FAUlNÀ IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPf'cminta nWE^poiìizìane di Nuova-YarkJ 
Guarisce rntlicalnicnlc Io cntlivo digCs'ìlJani (JispcpslD), gastriti, ncvrnlgm, stUìchcz^a nblUialc, 

cninrroiJi, glandolc, vcnlosilfi, pplphnzionc, iliarrca, gonllczza, capogiro, zurolamcnto fPorecchi, 
aeidiiA piluita, cmicranìo, nausea! e vomiti dopo pasto od in tempo di jjravidanza, dolori, crudezze, 
granelli, sposimi cil infmnimaziono di stomneo a dc l̂i iilLri vlsccii^ ogni disordino del fcgatOj nervi, 
mcmbrfiuc mucoso e hWcj in^ozinia, tosse, oppiê AioEiOf aî rnuj catarro, branchìto, tisi (consunzione), 
pncimioiiia, eruzioni, malinconia, depcrimonlo, diabeti:, reiimalisino, golia, febbre, isteria, vizio e 
poveri^ del sangue, idropisia, stcrilUò, [lusso bianco, i pallidi colori, mancando di licsdiczza ed 
energia. Essa è puio il corroborante pei faneiulJi deboli e per le persone d'ogni e l i , formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremali di forzo. 

Ecfinomitzft SiO volto il ano pranzo in akri rimedi e nutrhce ìneglìa che la carnoj facendo dunque 
doppia economia. 

Estratto di V^^&&Vt ^HmrSffionl ^ 
Citt'a, n. Gli,i8'f, Prmiello {circondario di Mondovi), Si ottobre iSOfi. 

. , , , La posso assicurare che da duo anni nsiinJo questa mcrnvigliosa U e v n i c u t a t , 
non senta più alcun incomodo della veccUiam, nò il poso dei miei Si anni. 

Le mie gnmbc diventarono forti, la mia vista non cliiedo più occliiali, il mìo stomaco ò robuslo 
comcì a 30 nnni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi n piedi ed oudic lungbì» o sc;iiEomÌ cEiìjLra la mcnLc e fresca la memoria. 

D. PlEinO ClStELLT 
BaccafaMrpQto ii\ tEotogìa ed arctprele dÌ-PrJtnetlo. 

Cura n. 71,1(i0. Trapani (Sicilia), Itì aprile 1868. 
Da vcnt'aiini miu moglie è stala assalila da un fortissimo ntUcco nervoso e bilioso; da oUo 

anni poi da un forte palpito ni cuore, e da straordìnana ^onnc .̂̂ a, tarilo die non poteva fai^ un 
passo nÈ salire un solo gradino; più, era tormentala da diuturne insonnie e da continuata man-
eanzQ dì respiro, che la levano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arto medica non ha 
mai potuto giovare; ora laeendo uso della vostra I t c v n l c u t a A r a l i l c n in setto giorni spari 
la sua gonfiezza, donno lutto lo notti intiere^ fa le sue lunghe passeggiate, e po?3o assicurarvi che 
in 6IÌ giorni dm fa uso della vostra deliziosa farina trovasi porfetlamento guarita. 

ATANASIO L Ì BÌUDEBA 
Moulanu, Istria 

l risultati ottenuti coli'uso della R c v A l c i i t n Du Bariy sono sorprendenti. 
FEEP, KLAUSETiAEnoEn, medico del distretto. 

Cura n. !i|,fSfì . Derlino, G ottobre IStìQ. 
SJgnm'c : Ho avuto da lungo tempo occasione di ossen'Oro Sili maiali [a inRuenza salutare della 

B£CVftlCiiln Du Qnrry, od i risultati curativi 0 riparatori iuvariabìlmeiìto ottenuti, hanno giù-
fililìealo la mia buono opinione della sua eflieucia, e non esiterù a conformarla in ogni occasione 
che GÌ presenterà- Dottore D'ANOELSTEIN 

(Membro del Cou îglio sanitario Reale) 
La scatola del peso di li't di cliilogrnuima fr. 2M- \\'2 chil. fr. -i-tiO; l cbih- fr. 8̂  2 chil. 
1|2 tv. 17.H0; ti ehih fr. 30; 12 chil. fr. OS, 

i 

J 

1600 
1280 

1400 
1120 

a 

LA REVÀLEHTA AL CIOCCOLATTE 
I n E'>4fiS]̂ f̂r:Q£aiì e d i u l'.i.VOtiFj'CTIi] 

(BrcvEllala da Sua Maestit la Regina ti' FaghiUerr^J 
Tiìi rappotilo, la digestione con liuon sonno, for/a dt'i nervi, dei polmoni, del sistema mtiscolnso, 

Dlimenlo scjuisito, nutritilo ire \oltD più cbu la eanic, ibrlifLca lo stomaco, il petto, i nervi e le carnî  
Poggio (Umbi'ia), SU maggio ISGS). 

Dopo 20 anni di oslinnlo iufoliuucnio di orecchie, e di cronico reumatismo da faimi stare in 
Iella tutlu r inverno, luiLdmtmii! mi liherai da questi martori, mercù della vostra meravigliosa 
iKcvni&^^aila u t C i o c c o l i t t t c - Date a questa mia guarigione qudlii juiblicitìi che vi piace, 
onde rrndeie nota la mia giaEliiidinc, taido a voi cimai \oslro delizioso C l o c c o l a t ^ d . dulato 
di virtù veramentiì sublimi per ristabilire la salute. Con tullu slima mi sc^no il vostro dc\atlssimo 

FaÂ CE5co DHACONI, sindaco, 
hi polvere; Scatole per 12 tazze fr- 2,Ji0j id. ptT 24 lazze fr, 4.ÌÌ0; id, per AS tazze Ir. 8; 

pei' 1^0 lazzo ir, 17.E10. In Tavolette pei' 12 tuzzc fr, 2.E>0; per 2i Ima fr, 4.^0^ î er i& taiize (r. S, 

B.MII« fl« BABRW e C, j »* ^.'^ J ^ r ^ " " * * j ^Ol i»» 
DEPOSITI — Padavai Roberti, Zanetti, Piancri e Mouro, Cavozzani form. — PurdEnonn-. Ro-

vigllo, fafm, Varascbini — Poìtogruiiro: A. Mulipieri farm, — flou/ifo: A. Diego, G, Culfagnoli — 
Treviso: Ellero giii Zannini, Zanetti -^ Totinezzoi Gius. Chiussi farm. <— Udine: A. t'ilipuzzi, 
Commessati — Venezia; Ponci, Stancari, Zampironi, BelHnato, Agcu în Coitanlini — Veroni: 
Friuiccsco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Ht:ggÌato — Vicenza-^ Luigi Î lnjylo, Bellino Valeri — Vii-
toyio-Cenedii: L, Murebellj fami. — liffssanit: l̂ tiigi Tabrifl di Buldusiarc — Bdinno: K. FOITIIHÌIIÌ - -
filire: Nicnlù PairAiiiii — Xtj«((jo: Valeri — iUatilovat ì\ Dalla Gliî "-* farn? icab — Oderzo: 
L, Giuotti, L. Dismutti. 

Carta Senapizzata R igo l l o t 
adottai- dagli Ospitali di Varìgì^ dalle Amhulayise ed Ospitali MilièoH 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto II nome di I H o a l a v d o c u F e u f l l l c s il sigaor Rigollot di Parigi ha 

trovato nn nuovo Soonpisnao, comodo, sempre att ivo, e oho non ha glMnoon-
venlentl dei yonflpìami oomiinì. In oggi i Senapìtìmi dì Rigollot sono adopo-
la t i in molti casi di malattie, anohe leggieri*, come sarebbero lo indlgestìon] 
i mali di testa , l roQmi, eoe. Sono poi di una attività ineontoetabilo negli 
sbalordimenti preouraorl di congestioni cerebrali , nugll aaoosai d'asma e nei 
dolori muacolnri. 

« C o n a c r v n r c n l l a | I O 1 T C P C d i s c u a p c t u t t e l e n n o p ro |> r l c6kq 
o i t c u c i - c 1» p o c h i iNtuul t^ 4^011 fAelll t ik u n cff«t«o <lcoihli-o, c o l l n 
m i n o r q u a n t i c a f icmsl l i l le t l l i i i e d l e u m e n t n ^ e c c u II ]iloliSeEna c h e 
I I ftlicii4):r n i f f o l l o t I l a r i s o l t o noKI» inAnlc i*n l a p i t i f e l i c e . 

A . l l o u c l i i i r i l « t (Annitaìro de Tèrapùutitìue 18S8, pagina 204) » 
. , Soatolft di 10 Senapismi L. 8 —Scatola di S5 L< 9 . SO 

AGENZIA per IMtalìa A, MANZONI e C . via della Sala, N. 10, in Milano; COR­
NELIO 0 ROBERTI in Padova, e In tut te lo primarie farmacie dMtalia. Z-m 

• *r fc^JflA-Hn^^UA_^ 

FiWIl i «liiVfi 1)1 Milf. 

Pillole di Holloway che, spui'i^!unl 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconoaciuto univer^il-

mente come il pifi efficace del mondo. 
L o malattie, per rordinario, non IÌEUIUO 
che una sola causa generale, cioè ; 
rimpure:^za del sangue, che è la foii-
tan^i della vita. Detta impurezza si 
rcttiticsi prontamente per Tuso delle 

lo stomaco e le intentino per mezzo delle 
loro proprietù. balsamiche, pm'iiicauo il sani^ue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e ŝ jlEe 
reni in modo sommamente suavo ed cfficaco, esse redolano la secrezioni, for­
tificano il aiatema nervoso, 0 rinforzano ogni parte della costiUuiong, Anclie 
le persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senza timciro, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che troyansi eoa 
ogni scatola. 

UHGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno elio possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola concsso fluido vitale, ne scaccia ie impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, 0 cura ogni genere dì piaghe ed ulceri. Esso con osci utissinio 
Unguento è nn infallibile cm'ativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Malo di Gamba, Giunture llaggrinzate, KeumatiamOj Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti Tturdicumpnii vcndousi in flcatnlo e Tasi (accompagn.iti fin rast̂ uftfilifttfl ìatrusioni in lingua 
luUiJina) da tutli i priacìpnii farmacisti ilei monJo, o prcaao lo ateaao Autore, 

K, ia tM« i«^ "J^4* r t t f f f l > * ' ^c i -H*^ -^ l i » -T*«T*^ " - * * ' ' ^ ' •*••* 

33-70 

BOB B O Y V I E O L IFFECTEUR 
autorizzato in Frannia. in ustria, na! Belgio e in Russia 

n numero del depurativi 6 eonaidurevolo, ma fra questi il S l o b di Sìoy-
T c a n I i a f f c e t e n r liat BRmpre occupato il primo rango, sìa per la stia 
ylrtil notoria ed avverata da quasi un aeoolo, aia per la sua eonaposisìono 
exclusivamenU y^egetaU. Il I t o b guarenti to genuino dalla firma del dottor 
GmAUDEAD ns SAINT-GERVAIB gnariaoo radioalmente le aLfezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti tlall 'aorimonia del sangue e degli umori. Quosto R o b & 
Bopratatto raccomandato contro le malat t ie segrete recenti ed inveterata. 

Come depurativo petente, distrugge gli accidenti cagionati dal moronrio 
od ainta la natura a sbarazzaraerte, come pore ddll'iodio. quando le ne ba 
preso troppo» 

Il vero B o l l del HojTcan-Eit&ITceteKff al vende al prezzo dì S a di 
t e franchi la bottiglia-

Deposito gonorale del R o b U o j ' v e A H - I j à n ' c c t e u i ^ nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAIKT-GERVAIS, 12, m e Richi^r Parigi. — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro-
ber t l e nello principali farmacie, 3—3S7 

APPBESENTàlZi CON DlPOSÌTÓ 
A I S S O U T I T O BIV 063IVI D I U E N S l O A B j 

A PREZZI D' OR IGINE 

della prima fabbrica Europea 

F. WERTHEIM ECOMP. DI Y I B M l 
imp, r. fornitore dì Corta 

PRESSO 

I. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale polla loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fraioni, nonché peirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per porte dì ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per senpatnpfl d'ogni genere della stessa fabbrica. ^^'' 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

A l l e P r t ì v i t ì c i c I .ombBir r to V e n e t e 
kivnt^kcm^dnci-vvr M^m-^^-à^jwm-^tmn^^à^w^jt\ 

PadoVLL 1871, prem. Tip, Sacchetto 
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